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Settore: LP - Lavori Pubblici

Protocollo: 22014.22014/2024

Determinazione n. 634 del 08/03/2024

Oggetto: PROGETTO FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION EU - PNRR - 
MISSIONE 2 - COMPONENTE 4 - TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA - 
INVESTIMENTO 2.2 - INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E 
L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI: RIORDINO DEL RETICOLO IDRICO E LAMINAZIONE IN 
LOCALITA' DOSSO DEL CORSO - MANTOVA. SERVIZIO PER CAMPIONAMENTO E ANALISI DEL 
TERRENO IN ZONA DOSSO DEL CORSO. AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, 
COMMA 2, LETTERA A) DEL D.L.76/2020, CONVERTITO CON LEGGE 120/2020 E S.M.I.  A MEZZO 
PIATTAFORMA SINTEL DI ARIA REGIONE LOMBARDIA. CODICE CUP: I68B22000280001 - CODICE 
CIG B09FC96494. CODICE UNIVOCO FATTURAZIONE: VC28ST

IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
-il comma 139 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 
del 31 dicembre 2018, che dispone testualmente “Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai comuni 
contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, nel 
limite complessivo di 350 milioni di euro per l'anno 2021, di 450 milioni di euro per l'anno 2022, di 550 milioni 
di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 700 milioni di euro per l'anno 2026 e di 750 milioni 
di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030. I contributi non sono assegnati per la realizzazione di 
opere integralmente finanziate da altri soggetti.”;
- l’articolo 28, comma 4 del Decreto Legge n. 17 del 1° marzo 2022, a norma del quale “Agli oneri derivanti 
dal comma 1 si provvede, quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 51, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, quanto a 
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e quanto 
a 285 milioni di euro per l'anno 2025 e a 280 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 44, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.”;
-il decreto 25 Luglio 2022 del Ministero dell’Interno, contenente le modalità di presentazione dell’istanza ai 
fini della richiesta dei contributi relativi all’annualità 2023, con cui è stabilito che i comuni hanno facoltà di 
richiedere i contributi, per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio 
per la realizzazione di opere che non siano integralmente finanziate da altri soggetti ai sensi dell’articolo 1, 
commi 139 e seguenti della legge 30 dicembre 2018, n. 145, presentando apposita domanda al Ministero 
dell’interno - Direzione Centrale della finanza locale;

EVIDENZIATO che, ai sensi del comma 139 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e del 
successivo l’articolo 28, comma 4 del Decreto Legge n. 17 del 1° marzo 2022 l’ammontare complessivo 
delle risorse per investimenti relativi a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio da 
assegnare per l’annualità 2023 è pari a 400 milioni di euro;

RITENUTO opportuno intervenire sulla forte criticità idraulica riscontrata nella strada Dosso del Corso, nel 
quartiere di Borgo Chiesanuova, dove ormai da anni si verificano disagi in occasione di eventi meteorologici 
significativi, peraltro sempre più frequenti -in vista anche della costruzione della nuova scuola primaria in via 
Rinaldo Mantovano di prossima realizzazione che ridurrà ulteriormente le aree permeabili non edificate - con 
un intervento di riqualificazione del sistema urbano di drenaggio delle acque bianche (intese come 
prettamente meteoriche);
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DATO ATTO che con D.G.C. n.232 del 14/09/2022 veniva approvato il progetto di fattibilità tecnico- 
economica per il “Riordino del reticolo idrico e laminazione in località Dosso del Corso”, il quale prevede 
sinteticamente:
- la realizzazione di un volume di invaso di laminazione, da realizzarsi nell’area verde a sud della Strada 
Dosso del Corso, catastalmente individuata al foglio 49 particella 380, a supporto di tutta l’area oggetto di 
criticità;
- l’invaso è progettato come vasca di laminazione in calcestruzzo armato, con fondo ad infiltrazione nel 
sottosuolo previa passaggio delle portate bianche in vasche di separazione, accumulo ed allontanamento 
delle acque di prima pioggia (con le formulazioni del Regolamento Regionale n. 4/2006 Lombardia). La 
vasca verrà ricoperta e ripristinata con lo stesso terreno a prato, inserendosi completamente nel sottosuolo 
senza alcuna evidenza superficiale.

DATO ATTO che l’intervento proposto rientra nella tipologia di investimento “a) investimenti di messa in 
sicurezza del territorio a rischio idrogeologico” di cui all’art. 2 comma 2 del Decreto 25 Luglio 2022;

DATO ATTO che, per ciò che concerne l’intervento denominato ‘Riordino del reticolo idrico e laminazione in 
località Dosso del Corso, si rende necessario affidare il servizio per campionamento e analisi del terreno in 
zona Dosso del Corso, al fine della progettazione dello stesso;

ATTESO che il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. n. 36/2023 è il Geom. Mauro 
Coffani, in servizio presso il Settore Lavori Pubblici;

ATTESO, inoltre, l’importo complessivo per il servizio in esame, è stato calcolato dal Responsabile Unico del 
Progetto, in seguito ad indagine di mercato, in euro 890,00 oltre Iva;

PRECISATO che in data 01/07/2023 è divenuto efficace il D.Lgs. 36 del 31/03/2023 ‘Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici”;

RICHIAMATO l’art. 225 comma 8 del D. Lgs. 36/2023 che dispone: ‘In relazione alle procedure di 
affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte 
con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate 
con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 
2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 
obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui 
al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018’

DATO ATTO che il comma 1 lettera a) dell’articolo 51 del Decreto-legge n.77 del 2021 ha modificato il 
decreto-legge n. 76 del 16 luglio 2020, convertito in legge n°120/2020, c.d. Decreto Semplificazioni, 
prevedendo che:
‘2.1 la lettera a) è sostituita dalla seguente: ‘a) affidamento…omissis…e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000,00. In tali casi la 
stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici… 
omissis…; 

CONSIDERATO che il corrispettivo per il servizio in oggetto è inferiore a euro 139.000,00, risulta possibile 
procedere all’affidamento in questione avvalendosi della suddetta deroga;

PRECISATO, inoltre, che sia opportuno, nel rispetto dell’art. 3 della legge 241/1990, quale principio di ordine 
generale dall’azione amministrativa, dare conto della motivazione del perché si ritiene opportuno nel caso di 
specie procedere mediante un affidamento diretto secondo quanto segue:
- il valore da affidare ammette l’affidamento in via diretta da parte del responsabile del procedimento;
- così operando, questa pubblica amministrazione intende avvalersi di questo strumento di affidamento 
previsto per legge per garantire un affidamento indubbiamente più celere ed in forma semplificata per 
ottenere conseguentemente una riduzione dei tempi procedimentali (alleggerimento delle procedure) e 
quindi anche della realizzazione del servizio oggetto di affidamento; 
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- è stata accertata l’economicità del valore dell’affidamento da parte del responsabile del procedimento e 
pertanto lo stesso è pienamente legittimato a procedere all’affidamento in via diretta;

ATTESO che l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, stabilisce, altresì, che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 17, comma 1, del D.Lgs. n. 
36/2023 la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, che 
contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-professionali, ove necessari;

ATTESO che la procedura è stata disposta con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 3, 
del D. Lgs. n. 36/2023 rispetto all’importo posto a base di gara pari ad € 890,00;

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art.225, commi 1 e 2, del D.Lgs. n.36/2023, a partire dal 1 gennaio 2024, 
hanno acquisito efficacia le disposizioni in materia di digitalizzazione dei contratti pubblici, con riguardo in 
particolare agli articoli da 19 a 31 (principi e diritti digitali, banca dati nazionale dei contratti pubblici, fascicolo 
virtuale, piattaforme di approvvigionamento digitale, pubblicità legale degli atti, trasparenza dei contratti 
pubblici, anagrafe degli operatori economici), 35 -36 (accesso agli atti), 37 (programma triennale), 83 (CIG), 
84 (pubblicazione a livello europeo), 85 (pubblicazione a livello nazionale) e 99 (verifica del possesso dei 
requisiti);

PRESO ATTO che:
- le stazioni appaltanti devono utilizzare le piattaforme di approvvigionamento digitale di cui all'art. 25 del 
D.Lgs.n.36/2023 che interagiscono con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui 
all’articolo 23; 
- le piattaforme di approvvigionamento digitale consentono, tra l'altro, la pubblicazione e la trasmissione dei 
dati e documenti alla banca dati nazionale dei contratti pubblici;
- le attività inerenti al ciclo di vita digitale dei contratti pubblici, articolato in programmazione, progettazione, 
pubblicazione, affidamento ed esecuzione, sono gestite, nel rispetto delle disposizioni del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e servizi digitali fra loro interoperabili; 

VISTE le delibere n.261, n.262, n.263, n.264 del 20 giugno 2023, n.582 del 13 dicembre 2023 e n.601 del 16 
dicembre 2023 con le quali l’ANAC ha dato attuazione alle disposizioni del Codice relative al processo di 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici; 

CONSIDERATO che:
- il Comune di Mantova, in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 2467 del 27/10//2017, ha 
avvisato che, nel rispetto della normativa in materia di appalti pubblici e delle linee guida ANAC n. 4 
approvate con deliberazione n. 1097 del 26/10/2016, nell’ottica di implementare i livelli di efficienza nei 
processi di acquisto, per l’affidamento di lavori pubblici sotto soglia, ai sensi dell’art. 36, comma 2, del D.lgs. 
50/2016 intenderà utilizzare l’Elenco Fornitori della piattaforma regionale per l’E-procurement SINTEL e del 
mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA);
- l’art. 25 del D.lgs. 36/2023 prevede l’obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronica nello 
svolgimento di procedura di aggiudicazione;
- per lo svolgimento della presente procedura di gara sottosoglia, si ritiene la piattaforma telematica SINTEL 
della Regione Lombardia (visto anche parere dalla Corte dei Conti Sezione Lombardia n. 312 del 
18/07/2013) uno strumento valido, riconosciuto legittimo in quanto in linea con i principi del codice e idoneo 
in quanto si configura come mercato aperto fondato su criteri di selezione oggettivi, in cui potenzialmente 
sono ammesse tutte le imprese che soddisfano i requisiti previsti;
- in ossequio anche alla normativa sopra richiamata, le attività inerenti al ciclo di vita digitale del contratto in 
esame verranno gestite utilizzando la piattaforma telematica SINTEL della Regione Lombardia, certificata e 
inserita nel registro delle Piattaforme di approvvigionamento digitale Certificate di cui all’articolo 26, comma 3 
del Codice dei contratti (D. Lgs. 36/2023, secondo le regole tecniche emesse dall’AGID, ai sensi del comma 
1 dell’art. 26 del D. Lgs. 36/2023;

ATTESO che, per il servizio in oggetto, tramite il MIAP - disponibile sulla piattaforma SINTEL - è stato creato 
l’appalto ID 2c00638d-9295-4ca6-bcfd-0bc9e1954 e acquisito il CIG B09FC96494, anche ai fini della 
tracciabilità dei flussi finanziari, prot. com.le n. 26913/2024, agli atti; 
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RITENUTO pertanto di dare avvio alla procedura di affidamento, da svolgere in modalità telematica 
mediante utilizzo della piattaforma SINTEL di ARIA Regione Lombardia, Azienda Regionale per 
l’Innovazione e gli Acquisti, nel rispetto del principio di proporzionalità, trasparenza ed efficacia dell’azione 
amministrativa in quanto tale tipologia di affidamento consente di assicurare una procedura più snella e 
semplificata per il servizio in oggetto;

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Progetto ha individuato quale operatore economico idoneo per 
l’esecuzione del servizio in esame la società G2B S.R.L. con sede legale in via Guareschi n.25/27 – Levata 
(MN) - (46010), C.F. e P.I. 02331210209, iscritta alla piattaforma SINTEL ed in possesso di idonei requisiti 
per l’esercizio del servizio in esame;

DATO ATTO che la società G2B S.R.L., individuata dal RUP:
-non risulta in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e la stessa non è 
stata assoggettata a procedure concorsuali negli ultimi cinque anni, (visura CCIAA di Mantova PGE 
22506/2024, agli atti);
-è in regola nei confronti di INPS, INAIL (DURC 22507/2024, agli atti);
-non risultano annotazioni riservate escludenti presso il casellario informatico ANAC (PGE 22508/2024, agli 
atti);

PRECISATO che si è dato, successivamente, avvio all’acquisizione dell’offerta relativa al servizio per 
campionamento e analisi del terreno in zona Dosso del Corso, tramite la Piattaforma SINTEL di ARIA 
Regione Lombardia, numero identificativo della procedura: ID 179945636;

VISTA l’offerta, protocollo informatico SINTEL n. 1709030623208 redatto dalla società G2B S.R.L. con sede 
legale in via Guareschi n.25/27 – Levata (MN) - (46010), C.F. e P.I. 02331210209, dell’importo di euro 
860,00, che presenta uno sconto pari al 3,370787% sull’importo posto a base di gara pari ad euro 890,00, 
(PGE 26920/2024);

CONSTATATO che l’offerta economica in esame risulta congrua e conveniente in quanto il suo valore è 
coerente con i prezzi di mercato desumibili da altri affidamenti aventi caratteristiche simili e nel rispetto del 
principio di economicità;

ACQUISITA la seguente documentazione amministrativa, prodotta in sede di offerta, dalla società G2B 
S.R.L. con sede legale in via Guareschi n.25/27 – Levata (MN) - (46010), C.F. e P.I. 02331210209, 
protocollo informatico SINTEL n. 1709030623208 e conservata agli atti di questo Settore, prot. com.le 
26920/2024:
- la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da cui si evince l’assenza delle condizioni di esclusione di cui 
all’art. 94 e 95 D.Lgs 36/2023;
- la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativamente all’assenza di altri incarichi e dichiarazione di 
assenza di conflitto di interessi;
- il Patto di integrità sottoscritto dal Comune di Mantova e dal legale rappresentante della società, per 
accettazione;
- la sottoscrizione per accettazione delle condizioni a cui espletare il servizio oggetto del presente incarico 
contenute nel Quaderno Patti e Condizioni, redatto dal RUP, Prot. com.le 26920/2024;
- la Dichiarazione di rispetto dei principi DNSH, previsti ai sensi dell’art.17 del Reg. UE 2020/852, nell’ambito 
degli interventi a valere sul PNRR;
- la Dichiarazione di rispetto degli ulteriori principi e condizionalità PNRR;
- la dichiarazione del Titolare Effettivo, in ottemperanza alle disposizioni di cui al d.lgs. 21 novembre 2007, n. 
231 e s.m.i., (prot. com.le 26976/2024);
- la Comunicazione ai sensi dell’art. 3 comma 7 legge 136/2010 - tracciabilità flussi finanziari, Prot. com.le n. 
26920/2024, agli atti;

CONSIDERATO che nell’ambito del procedimento amministrativo di realizzazione dell’opera ‘Nuova scuola 
primaria sita in via Rinaldo Mantovano’ - cod. opera: 852, afferente il Piano Nazionale per la Ripresa e 
Resilienza (PNRR), è sempre stato garantito il rispetto e la conformità delle prestazioni, che sono state 
oggetto dei vari affidamenti, ai principi e agli obblighi specifici del PNRR, relativamente al principio DNSH, 
nonché, ove applicabili, anche ai principi trasversali, quali tra l’altro, il principio del contributo all’obbiettivo 
climatico e digitale (cd Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione 
dei giovani e del superamento dei divari territoriali;
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PRESO ATTO, che al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi intermedi e finali (Milestone e Target), il 
Comune di Mantova in qualità di Soggetto Attuatore dell’opera PNRR di cui all’oggetto, ha dichiarato 
all’interno del sistema Regis la previsione del seguente Iter di progetto:

Descrizione della fase procedurale Data inizio 
prevista fase

Data fine 
prevista fase

PFTE 30/12/2023 15/03/2024

Progettazione esecutiva 01/04/2024 10/05/2024

Predisposizione capitolato e lettera invito 30/05/2024 15/06/2024

Pubblicazione lettera invito 20/06/2024 30/07/2024

Aggiudicazione 01/08/2024 20/10/2024

Stipula contratto  25/10/2024 25/11/2024

Esecuzione lavori 01/12/2024 30/03/2025

Collaudo 01/04/2025 30/05/2025

ASSICURATA, pertanto, la coerenza dei tempi (inizio/fine delle attività fino ad oggi previste) con gli elementi 
della programmazione di dettaglio della Misura e con il cronoprogramma dell’Intervento e del Progetto di 
riferimento;

DATO ATTO che l’Allegato alla Decisione di esecuzione (Council Implementing Decision - CID) del 
Consiglio dell’Unione Europa, con cui veniva approvato definitivamente il PNRR dell’Italia, il 13 luglio 2021 
colloca l’opera oggetto della presente prestazione nell’ambito della Missione 2 (rivoluzione verde e 
transizione ecologica) Componente 4 (tutela del territorio e della risorsa idrica), Investimento 2.2 (interventi 
per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni), individuando come 
regime applicabile rispetto all’obbiettivo dei cambiamenti climatici il Regime 1: l’investimento contribuirà 
sostanzialmente al raggiungimento dell’obbiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici.
 
PRECISATO che:
- l’obbiettivo della Missione 2 – Componente 4 del piano italiano per la ripresa e la resilienza è affrontare 
una serie di carenze che si protraggono da tempo in materia di gestione delle risorse idriche e dei rischi 
idrogeologici in Italia e adottare una serie di misure volte a preservare la biodiversità: tale obiettivo deve 
essere conseguito attraverso una combinazione significativa ed equilibrata di riforme e investimenti nei vari 
filoni interessati…omissis…gli investimenti associati a questa componente devono contribuire a mitigare e 
gestire più adeguatamente il rischio idrogeologico in Italia, sia dal punto di vista della prevenzione che 
dell'adattamento, e devono mirare a rendere più resilienti le infrastrutture connesse alle risorse idriche. Essi 
sono inoltre volti a migliorare in modo significativo la gestione delle risorse idriche attraverso una migliore 
gestione delle acque reflue e una riduzione significativa delle perdite idriche, anche nel settore agricolo. Gli 
investimenti devono rafforzare la digitalizzazione di tali settori, rendendoli più efficienti sotto il profilo 
energetico e in grado di adattarsi meglio ai cambiamenti climatici. La componente comprende anche una 
serie di misure volte a preservare la biodiversità e le aree verdi, in linea con la strategia dell'UE sulla 
biodiversità per il 2030. 
-l’obbiettivo dell’Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energetica dei comuni deve puntare principalmente ad affrontare i rischi idrogeologici nelle 
aree urbane e metropolitane, cioè quelli riguardanti inondazioni, erosione o instabilità degli edifici, che 
causano un grave deterioramento, tra l'altro, del parco immobiliare, delle reti di servizi sotterranei e della rete 
stradale: la misura deve comprendere una serie diversificata di interventi nelle aree urbane e metropolitane 
volti a ridurre la vulnerabilità ai rischi idrogeologici. L'obiettivo centrale degli interventi previsti deve essere 
quello di rendere gli edifici più sicuri contro i rischi sismici e idrogeologici e deve comprendere anche azioni 
relative all'adattamento ai cambiamenti climatici e all'efficienza energetica, come la riduzione del consumo 
energetico degli edifici o il miglioramento dell'efficienza dei sistemi di illuminazione pubblica. Gli interventi 
devono consistere in lavori pubblici di piccola o media portata, in base all'importo finanziario interessato e al 
tipo di azioni da attuare. I primi devono riguardare principalmente la sicurezza delle scuole, degli edifici 
pubblici e del patrimonio comunale, l'eliminazione delle barriere architettoniche e il miglioramento 
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dell'ambiente e del paesaggio. I lavori pubblici di piccola portata devono avere come obiettivo orizzontale gli 
interventi di efficientamento energetico. 

L’opera in questione:
- apporta il contributo programmato di una unità rispetto all’obbiettivo M2C4-17 di completare almeno 5.000 
interventi per lavori di media portata. Almeno il 40% degli investimenti per lavori pubblici di media entità 
realizzati nei comuni è destinato alla messa in sicurezza del territorio contro i rischi idrogeologici entro il 
primo trimestre dell’anno 2026;
- è associata all’Indicatore Comune: popolazione che beneficia di misure di protezione contro inondazioni, 
incendi boschivi e altre catastrofi naturali connesse al clima;

Gli interventi della Missione 2, Componente C4, Investimento 2.2 non contribuiscono all’obiettivo digitale 
come specificato nell’Allegato VI e VII del Regolamento UE 2021/241. 

Alla Missione 2, Componente C4, Investimento 2.2 è assegnato un climate TAG del 100% sull’importo totale. 
L’intervento di cui all’oggetto partecipa all’ottenimento di tale climate TAG. 

ATTESO che:
-l’art. 47 della L.108/2021 e il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le pari 
opportunità – 7 dicembre 2021 ‘Adozione linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 
risorse del PNRR e PNC’, disciplinano, fra gli altri, gli obblighi assunzionali tra i soggetti aggiudicatari dei 
pubblici appalti finanziati in tutto o in parte, dai fondi PNRR e PNC, in particolare per promuovere l’inclusione 
lavorativa delle persone disabili e per perseguire pari opportunità generazionali e di genere, nonché di 
prevedere, nei documenti di gara, criteri orientati a promuovere, oltre alla inclusione predetta, la priorità di 
genere l’assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni e donne;
-il raggiungimento dei predetti obiettivi non deve confliggere con i principi cardine della contrattualistica 
pubblica, in particolare quelli concernenti la libera concorrenza, la proporzionalità e non discriminazione;
-il comma 7 del predetto articolo prevede che le stazioni appaltanti possono escludere l’inserimento nei 
bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui sopra, o stabilire una quota 
inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura 
del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l’inserimento impossibile o contrastante con 
obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche;
-l’affidamento sopra esposto, trattandosi, prevalentemente, di servizio di importo esiguo, ha contemplato la 
partecipazione di un operatore economico, generalmente di piccola e media dimensione, nei confronti del 
quale la previsione di obblighi assunzionali avrebbe potuto pregiudicare la sua partecipazione, in quanto anti 
economica per la dimensione aziendale stessa e pertanto lesiva dei principi cardine di libera concorrenza, 
proporzionalità e non discriminazione, universalità, efficienza e economicità;

RITENUTO, quindi, per quanto sopra indicato, di non aver dato applicazione alle prescrizioni dirette 
all’inserimento, come requisito necessario per l’affidamento di cui trattasi, di criteri orientati a promuovere 
l’imprenditoria giovanile, la parità di genere e l’assunzione di giovani di cui al comma 4 dell’art. 47 del D.L. n. 
77/2021 convertito con Legge n.108/2021;

GARANTITI:
- il rispetto della tutela degli interessi finanziari dell’UE, con riferimento al principio di sana gestione 
finanziaria, in particolare, in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del 
recupero dei fondi che sono stati indebitamente assegnati (Reg. finanziario (UE, Euratum) 2018/1046 e Reg. 
(UE) 2021/241 art.22;
- il rispetto della tutela degli interessi finanziari dell’UE, con riferimento al rispetto del principio di addizionalità 
del sostegno dell’Unione europea e al divieto del c.d. doppio finanziamento (Reg. EU 2021/241 art.9);

ATTESTATO quanto previsto dalla normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di 
astensione disciplinato dall’art. 6bis della legge 241/90, dall’art. 7 del DPR 62/2013 e dal Codice di 
comportamento dell’ente; 

RICHIAMATE:
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- la Deliberazione n. 76 del 20/12/2023, esecutiva, il Consiglio Comunale ha approvato la Nota di 
Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2024/2026 e il Bilancio di Previsione 2024/2026 
con i relativi allegati;
- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 315 del 28/12/2023, esecutiva, è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione – parte finanziaria a norma dell’art. 169 decreto legislativo 267/2000;
- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 06/02/2024, esecutiva, è stato approvato il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024 – 2026, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021 n. 80, convertito con modificazioni nella legge 6 agosto 2021 n. 113;
- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 05/03/2024, esecutiva, è stato approvato il Piano degli 
Obiettivi Gestionali anno 2024, con il quale sono stati individuati gli obiettivi individuali rilevanti assegnati al 
singolo dirigente, gli obiettivi collettivi, gli obiettivi di miglioramento organizzativo e gli obiettivi di corretta 
gestione economica e finanziaria;

DATO ATTO che l’Ente non versa in condizioni strutturalmente deficitarie;

VISTI:
- il D.lgs. 267/2000, Testo Unico sugli Enti Locali;
- il Regolamento di contabilità e dei Contratti;
- la Legge n. 120 del 11/09/2020 “Semplificazioni in materia di contratti pubblici ed edilizia”;
- il D.L. n. 183 del 31/12/2020 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi c.d. “Milleproroghe 2021”;
- la Legge 23 dicembre 2021 n°238, c.d. Legge Europea;
- il D.L. n°36 del 30 aprile 2022 (c.d. decreto PNRR 2);
- il D.L. 21 giugno 2022, n°73 (c.d. decreto semplificazioni fiscali);
- il D. Lgs. 36 del 31/03/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

DETERMINA

DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

DI APPROVARE l’offerta economica, il Quaderno Patti e Condizioni redatto dal RUP e sottoscritto 
dall’operatore economico per accettazione, insieme a tutti i documenti pervenuti, a mezzo piattaforma 
SINTEL di Aria Regione Lombardia, prot. informatico SINTEL n. 1709030623208, dalla società G2B S.R.L. 
con sede legale in via Guareschi n.25/27 – Levata (MN) - (46010), C.F. e P.I. 02331210209, per 
l’esecuzione del servizio per campionamento e analisi del terreno in zona Dosso del Corso, nell’ambito 
l’intervento denominato ‘Riordino del reticolo idrico e laminazione in località Dosso del Corso - Mantova’, 
progetto finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU - PNRR - Missione 2 - Componente 4 - tutela 
del territorio e della risorsa idrica - Investimento 2.2 - interventi per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energetica dei comuni, per l’importo di € 860,00 corrispondente ad uno sconto 
percentuale del 3,370787% sul prezzo posto a base d’asta di € 890,00, oltre IVA 22% di legge;

DI AFFIDARE il servizio per campionamento e analisi del terreno in zona Dosso del Corso, alla società G2B 
S.R.L. con sede legale in via Guareschi n.25/27 – Levata (MN) - (46010), C.F. e P.I. 02331210209, per 
l’importo di € 860,00, oltre € 189,20 IVA 22% (attività istituzionale/split payment);

DI IMPEGNARE somma complessiva di € 1.049,20 imputando la spesa come segue:
Codice
Opera

Agenda 
2030
target

Bilancio/
Esigibilità Miss. Prog. Conto 

Finanziario Capitolo Art. CdR CdG

1013 11.02 2024 08 01 U.2.02.01.09.999 220821 B106 P065 P029

Finanziamento: Contributi in conto capitale dello Stato 2023

DI DARE ATTO che:
- il contratto verrà formalizzato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, ai sensi di quanto 
indicato dall’art.18 comma 1 del D. Lgs. 36/2023;
- l’incarico in oggetto non determina maggiori oneri gestionali a carico del bilancio comunale;
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- il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al termine dilatorio previsto dall’articolo 
18, comma 3 del D.Lgs. 36/2023, come espressamente previsto dall’articolo 55, comma 2, del D.Lgs. 
36/2023;

DI DARE ATTO, altresì, che il presente provvedimento verrà reso pubblico tramite il sito comunale mediante 
pubblicazione all’albo pretorio on line ai sensi degli articoli 124 del testo unico enti locali D.Lgs. n. 267/2000 
e dell’art. 32 comma 1 della legge n. 69/2009, fatto salvo l’assolvimento degli obblighi di pubblicità legali 
previsti dal D.Lgs. 14.03.2013 n. 33;

DI PROVVEDERE alla comunicazione tramite l’utilizzo del domicilio digitale del presente provvedimento ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 29 del D.lgs. 36/2023;

DI TRASMETTERE la presente determinazione al Settore Servizi Finanziari Tributi e Demanio per 
l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi di quanto prescritto 
dall'articolo 183 comma 7 del testo unico enti locali d. lgs. n. 267/2000 (esecutività) e per l’adozione dei 
provvedimenti di competenza.

Anno / Num / Sub             CIG                      CUP                      Capitolo                   Conto Fin.         Cdr        Cdg         Pgt            Importo          Note
___________________________________________________________________________________________________________________________

Imp./2024/1857/2 B09FC96494 I68B2200028000
1

2024/220821/B106 U.2.02.01.09.999 P065 P029 PROG_
PNR_F
OGNE

1049,20 DA 1857/1

IL DIRIGENTE  
Arch. Carmine Mastromarino

MASTROMARINO CARMINE / ArubaPEC S.p.A.  

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


